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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  30 dicembre 2018 , n.  145 .

      Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:  

  

PARTE I

SEZIONE I: MISURE QUANTITATIVE PER
LA REALIZZAZIONE DEGLI OBIETTIVI

PROGRAMMATICI

Art. 1.

(Risultati differenziali. Norme in materia di
entrata e di spesa e altre disposizioni. Fondi

speciali)

1. I livelli massimi del saldo netto da
finanziare, in termini di competenza e di
cassa, e del ricorso al mercato finanziario,
in termini di competenza, di cui all’articolo
21, comma 1-ter, lettera a), della legge 31
dicembre 2009, n. 196, per gli anni 2019,
2020 e 2021, sono indicati nell’allegato 1
annesso alla presente legge. I livelli del
ricorso al mercato si intendono al netto
delle operazioni effettuate al fine di rim-
borsare prima della scadenza o di ristrut-
turare passività preesistenti con ammorta-
mento a carico dello Stato. Resta fermo che
i livelli effettivi dei saldi di cui all’allegato
1 annesso alla presente legge, validi ai fini
del conseguimento degli obiettivi di finanza
pubblica, sono quelli risultanti dal quadro
generale riassuntivo di cui all’articolo 17.

2. L’aliquota ridotta dell’imposta sul va-
lore aggiunto (IVA) di cui alla tabella A,
parte III, allegata al decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è
ridotta di 1,5 punti percentuali per l’anno
2019. L’aliquota ordinaria dell’IVA è ridotta
di 2,2 punti percentuali per l’anno 2019, è
incrementata di 0,3 punti percentuali per
l’anno 2020 ed è incrementata di 1,5 punti
percentuali per l’anno 2021 e per ciascuno
degli anni successivi.

3. Ai sensi dell’articolo 1, comma 2,
della legge 27 luglio 2000, n. 212, devono
intendersi compresi nel numero 114) della
tabella A, parte III, allegata al decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, recante l’elenco dei beni e dei ser-
vizi soggetti all’aliquota IVA del 10 per
cento, anche i dispositivi medici a base di
sostanze normalmente utilizzate per cure
mediche, per la prevenzione delle malattie
e per trattamenti medici e veterinari, clas-
sificabili nella voce 3004 della nomencla-
tura combinata di cui all’allegato 1 del
regolamento di esecuzione (UE) 2017/1925
della Commissione del 12 ottobre 2017 che
modifica l’allegato I del regolamento (CEE)
n. 2658/87 del Consiglio relativo alla no-
menclatura tariffaria e statistica ed alla
tariffa doganale comune.
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comunque, il limite massimo di 10 milioni
di euro di cui al comma 3 »;

g) dopo il comma 11 è inserito il
seguente:

« 11-bis. Ai fini dei successivi controlli,
le imprese beneficiarie del credito d’impo-
sta sono tenute a redigere e conservare una
relazione tecnica che illustri le finalità, i
contenuti e i risultati delle attività di ri-
cerca e sviluppo svolte in ciascun periodo
d’imposta in relazione ai progetti o ai sot-
toprogetti in corso di realizzazione. Tale
relazione, nel caso di attività di ricerca e
sviluppo organizzate e svolte internamente
all’impresa, deve essere predisposta a cura
del responsabile aziendale delle attività di
ricerca e sviluppo o del responsabile del
singolo progetto o sottoprogetto e deve es-
sere controfirmata dal rappresentante le-
gale dell’impresa ai sensi del testo unico
delle disposizioni legislative e regolamen-
tari in materia di documentazione ammi-
nistrativa, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.
Nel caso in cui le attività di ricerca siano
commissionate a soggetti terzi, la relazione
deve essere redatta e rilasciata all’impresa
dal soggetto commissionario che esegue le
attività di ricerca e sviluppo. Resta fermo,
in materia di obblighi formali e documen-
tali, quanto ulteriormente previsto dal de-
creto del Ministero dell’economia e delle
finanze 27 maggio 2015, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 174 del 29 luglio 2015 »;

h) al comma 12, le parole: « Nei con-
fronti del revisore legale dei conti o del
professionista responsabile della revisione
legale dei conti » sono sostituite dalle se-
guenti: « Nei confronti del soggetto incari-
cato ».

71. Le disposizioni del comma 70 hanno
effetto a decorrere dal periodo d’imposta
successivo a quello in corso al 31 dicembre
2018, ad eccezione di quelle recate dalle
lettere e), f) e g), i cui effetti, in deroga
all’articolo 3 della legge 27 luglio 2000,
n. 212, decorrono dal periodo d’imposta in
corso alla suddetta data del 31 dicembre
2018.

72. Il comma 1-bis dell’articolo 3 del
decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 febbraio 2014, n. 9, concernente il ri-
conoscimento del credito d’imposta per spese
di ricerca e sviluppo ai soggetti residenti
commissionari che eseguono attività di ri-
cerca e sviluppo per conto di imprese re-
sidenti o localizzate in altri Stati membri
dell’Unione europea, negli Stati aderenti
all’Accordo sullo Spazio economico euro-
peo ovvero in Stati compresi nell’elenco di
cui al decreto del Ministro delle finanze 4
settembre 1996, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 220 del 19 settembre 1996, si
interpreta nel senso che ai fini del calcolo
del credito d’imposta attribuibile assumono
rilevanza esclusivamente le spese ammissi-
bili relative alle attività di ricerca e svi-
luppo svolte direttamente e in laboratori o
strutture situati nel territorio dello Stato
italiano.

73. Al fine di incrementare il riciclaggio
delle plastiche miste e degli scarti non
pericolosi dei processi di produzione indu-
striale e della lavorazione di selezione e di
recupero dei rifiuti solidi urbani, in alter-
nativa all’avvio al recupero energetico, non-
ché al fine di ridurre l’impatto ambientale
degli imballaggi e il livello di rifiuti non
riciclabili derivanti da materiali da imbal-
laggio, a tutte le imprese che acquistano
prodotti realizzati con materiali prove-
nienti dalla raccolta differenziata degli im-
ballaggi in plastica ovvero che acquistano
imballaggi biodegradabili e compostabili se-
condo la normativa UNI EN 13432:2002 o
derivati dalla raccolta differenziata della
carta e dell’alluminio è riconosciuto, per
ciascuno degli anni 2019 e 2020, un credito
d’imposta nella misura del 36 per cento
delle spese sostenute e documentate per i
predetti acquisti.

74. Il credito d’imposta di cui al comma
73 è riconosciuto fino a un importo mas-
simo annuale di euro 20.000 per ciascun
beneficiario, nel limite massimo comples-
sivo di un milione di euro annui per gli
anni 2020 e 2021.

75. Il credito d’imposta di cui al comma
73 è indicato nella dichiarazione dei redditi
relativa al periodo d’imposta di riconosci-
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mento del credito. Esso non concorre alla
formazione del reddito né della base im-
ponibile dell’imposta regionale sulle attività
produttive e non rileva ai fini del rapporto
di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917. Il credito d’im-
posta è utilizzabile esclusivamente in com-
pensazione ai sensi dell’articolo 17 del de-
creto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e non
è soggetto al limite di cui al comma 53
dell’articolo 1 della legge 24 dicembre 2007,
n. 244. Il credito è utilizzabile a decorrere
dal 1° gennaio del periodo d’imposta suc-
cessivo a quello in cui sono stati effettuati
gli acquisti dei prodotti di cui al comma 73.
Ai fini della fruizione del credito d’imposta,
il modello F24 è presentato esclusivamente
attraverso i servizi telematici messi a di-
sposizione dall’Agenzia delle entrate, pena
il rifiuto dell’operazione di versamento. I
fondi occorrenti per la regolazione conta-
bile delle compensazioni esercitate ai sensi
del presente comma sono stanziati su ap-
posito capitolo di spesa dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle
finanze, per il successivo trasferimento alla
contabilità speciale « Agenzia delle entrate
– Fondi di bilancio ».

76. Con decreto del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, di concerto con il Ministro dello
sviluppo economico e con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, da adottare en-
tro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono definiti i
requisiti tecnici e le certificazioni idonee ad
attestare la natura ecosostenibile dei pro-
dotti e degli imballaggi secondo la vigente
normativa europea e nazionale, nonché i
criteri e le modalità di applicazione e di
fruizione del credito d’imposta di cui ai
commi da 73 a 75, anche al fine di assicu-
rare il rispetto dei limiti di spesa annui di
cui al comma 74.

77. È soppressa l’autorizzazione di spesa
di cui all’articolo 1, comma 97, della legge
27 dicembre 2017, n. 205. I conseguenti
risparmi sono destinati alla copertura del-
l’onere derivante dal comma 74, pari a un

milione di euro per ciascuno degli anni
2020 e 2021.

78. La disciplina del credito d’imposta
per le spese di formazione del personale
dipendente nel settore delle tecnologie pre-
viste dal Piano nazionale industria 4.0, di
cui all’articolo 1, commi da 46 a 55, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, si applica
anche alle spese di formazione sostenute
nel periodo d’imposta successivo a quello
in corso al 31 dicembre 2018.

79. Il credito d’imposta di cui al comma
78, fermo restando il limite massimo an-
nuale di 300.000 euro, è attribuito nella
misura del 50 per cento delle spese am-
missibili sostenute dalle piccole imprese e
del 40 per cento di quelle sostenute dalle
medie imprese. Alle grandi imprese, come
individuate ai sensi dell’allegato I al rego-
lamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione, del 17 giugno 2014, il credito d’im-
posta è attribuito nel limite massimo an-
nuale di 200.000 euro e nella misura del 30
per cento.

80. Per l’attuazione degli interventi di
cui ai commi 78 e 79 si applicano, in
quanto compatibili, le disposizioni del de-
creto del Ministro dello sviluppo econo-
mico 4 maggio 2018, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 143 del 22 giugno 2018.

81. Per l’attuazione dei commi 78 e 79 è
autorizzata la spesa di 250 milioni di euro
per l’anno 2020. Il Ministero dell’economia
e delle finanze effettua il monitoraggio del-
l’applicazione del credito d’imposta ai fini
di quanto previsto dall’articolo 17, comma
13, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

82. All’articolo 79, comma 3, del codice
del Terzo settore, di cui al decreto legisla-
tivo 3 luglio 2017, n. 117, dopo la lettera b)
è aggiunta la seguente:

« b-bis) le attività di cui all’articolo 5,
comma 1, lettere a), b) e c), se svolte da
fondazioni delle ex istituzioni pubbliche di
assistenza e beneficenza, a condizione che
gli utili siano interamente reinvestiti nelle
attività di natura sanitaria o socio-sanitaria
e che non sia deliberato alcun compenso a
favore degli organi amministrativi ».

83. Le agevolazioni conseguenti alla di-
sposizione di cui al comma 82 si applicano
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